LUIGI PIRANDELLO - LA CARRIOLA

Quand’ho qualcuno attorno, non la guardo mai ; ma sento che mi guarda lei, mi guarda, mi guarda senza
staccarmi un momento gli occhi d’addosso. Vorrei farle intendere, a quattr’occhi, che non ¢ nulla; che stia
tranquilla; che non potevo permettermi con altri questo breve atto, che per lei non ha alcuna importanza e per
me é tutto. Lo compio ogni giorno al momento opportuno, nel massimo segreto, con spaventosa gioia, perché
vi assaporo, tremando, la volutta d’una divina, cosciente follia, che per un attimo mi libera e mi vendica di
tutto.

La mia vittima non puo parlare, é vero. Tuttavia, da qualche giorno, non mi sento piu sicuro. Sono costernato
e inquieto. Perché, se é vero che non puo parlare, mi guarda, mi guarda con tali occhi e in questi occhi e cosi
chiaro il terrore, che temo qualcuno possa da un momento all’altro accorgersene, essere indotto a cercarne la
ragione. Sarei, ripeto, un uomo finito. Il valore dell’atto ch’io compio puo essere stimato e apprezzato
solamente da quei pochissimi, a cui la vita si sia rivelata come d’un tratto s’¢ rivelata a me.



